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A conclusione di una complessa indagine a Torino 

Presi altri 4 di «Prima linea» 
Arrivati i sette dalla Francia 

' ( ! 

Da tempo polizia e carabinieri erano sulle loro tracce — Una serie di accu­
se • — I « piellini » estradati giunti con un aereo militare presso Novara 

TORINO — Velleda Mauro. 23 
anni, impiegata della SIP, Ce­
lestino Sartoris. 22 anni, ope­
raio disoccupato e studente, 
Giancarlo Santilli 29 anni, im­
piegato nei servizi per l'assi­
stenza agli handicappati del­
la provincia. Massimo Lastro 
21 anni, studente universita­
rio: questi sono i nomi delle 
quattro persone arrestate nei 
giorni scorsi a Torino dai ca­
rabinieri nell'ambito delle in­
dagini su « Prima linea ». I 
loro nomi di battaglia erano 
già noti da tempo, ma le in­
dagini per identificarli hanno 
richiesto molta pazienza. Per 
tutti, le accuse sono di < par­
tecipazione a banda armata 
denominata Prima linea » e di 
<associazione sovversiva», ma 
impressione generale è che si 
tratti di. figure tutto somma­
to marginali nel quadro della 
Inchiesta. - •. -" 
* Per la Mauro e per il Sar­

tóri» — stando ai si dice — le 
accuse verterebbero su alcuni 
attentati dinamitardi avvenu­
ti nella primavera del 79 e no­
ti come la « notte dèi fuochi » 

Per quanto riguarda Massi­
mo Lastro — che è di origi­
ne milanese, anche se studia a 
Torino — le accuse si limite­
rebbero ad alcuni episodi di 
fiancheggiamento minore. La. 
figura più interessante è sen­
za dubbio quella di Giancar­

lo Santilli, laureato in socio­
logia a Roma e assunto per 
concorso dalla provincia dopo 
un'esperienza di. lavoro alla 
Fiat Rivalta: Santilli è uno 
dei 61 operai licenziati dalla 
Fiat nello scorso anno e, fe­
ce parte del gruppo di 10 ope­
rai che scelse un collegio di 
difesa alternativo a quello del 
sindacato. Sembra che fosse 
molto amico di Matteo Cag-
gegi, il terrorista ucciso in 
un bar insieme a Barbara Az-
zaroni. del brigatista Umber­
to Farioli e di Paolo Salvi, 
uno degli esponenti di Prima 
linea che ha aiutato gli in­
quirenti con le sue confessio­
ni. Per lui le accuse riguar­
derebbero soprattutto alcuni 
episodi di sabotaggio all'in­
terno della fabbrica. 

Nella tarda mattinata di 

ieri, intanto, un aereo mili­
tare che trasportava i sette 
«piellini» estradati l'altro 
giorno dalla Francia, è at­
terrato all'aeroporto di Ca-
meri, presso Novara. Rigide 
misure di sorveglianza han­
no impedito a chiunque di 
avvicinarsi. Polizia e carabi­
nieri hanno preso in conse­
gna 1 presunti terroristi che 
sono stati immediatamente 
scortati, sembra, fino al car­
cere di Saluzzo. 

I sette, membri di Prima 
linea e di gruppi collegati. 
sono Vito Biancorosso, Pie­
tro Crescente. Pasqualino 
Bottiglieri. Stefano Moscheti, 
Rosalba Bosco, Peter Free-
man. Graziano Esposito. 

La decisione di estradarli 
in Italia era stata presa dalla 
sezione istruttoria del tribu-

Nuovo mandato di cattura 
i per Marco Donat-Cattin 

BERGAMO.— La magistra­
tura bergamasca ha. emesso 
un nuovo mandato di cattura 
nei confronti di Marco Do-
hat Cattin. Il provvedimento 
fa riferimento a un episodio 
avvenuto due anni or sono: 
un «commando» tese un ag­
guato al direttore del carcere 
di Bergamo, dott.. Rocco 
Trimboli, con l'intenzione di 

colpirlo, m a all'ultimo mo­
mento gli attentatoli si ac­
corsero di : aver aggredito 
un'altra persona. Si trattava 
Infatti del fratello gemello 
del funzionario, al quale i ter­
roristi non spararono. 

In relazione a questa vicen­
da, Marco Donat Cattin è 
accusato di detenzione abusi­
va di un revolver. 

naie di Parigi. Mercoledì 
scorso, la «chambre d'accu-
sation » aveva rifiutato di con­
cedere l'estradizione per al­
cuni reati che" non compaio­
no nell'accordo franco-italia­
no del 1870, né nella succes­
siva legge del 1927 che re­
gola la complessa materia 
giuridica in proposito tra i 
due paesi. -

Questi reati erano la par­
tecipazione a banda armata 
e la detenzione e trasporto 
di armi. ' '; "" ••''•. 

Lo stesso organo giudizia­
rio, però, ha concesso l'estra­
dizione in relazione ad altre 
accuse, e cioè: complicità in 
furto aggravato per Rosalba 
Bosco, furto aggravato, se-* 
questro di persona, falsifica­
zione di documenti, uso, di 
esplosivi per Graziano Espo­
sito, sequestro di persona, 
furto, tentato omicidio per 
Pietro Crescente e Stefano 
Moschetti; sequestro, rapina 
e concorso in omicidio per 
Pasqualino Bottiglieri: omici­
dio, tentato omicidio, seque­
stro e furto per Vito Bianco-
rosso. > Incendio volontario 
(quello del bar « Angelo az­
zurro», dove il 1. ottobre '77 
mori bruciato 3 povero Ro­
berto Crescenzio) per Peter 
Freeman. che è accusato an­
che di violenza a pubblico 
ufficiale e attentato ad una 
sedè sindacale. . 

Dalle «Unità combattenti» alla «Brigata 28 marzo» 

Due degli assassini 

dal covo di Vescovio 
• • • " * * - < 

Sono Francesco Giordano e Mario Marano — Ad un giùdice di 
Roma hanno ammesso: « Eravamo nel gruppo di "Cornancho" » 

Francesco Giordano Mario Marano 

Trovate le armi della 
«Brigata 28 marzo » 

MILANO — L'arsenale della «Brigata 28 marzo», responsa­
bile dell'omicidio del giornalista Walter Tobagi e del feri­
mento di Guido Passaiacqua de « La Repubblica », è stato 
scoperto alcuni giorni fa dai carabinieri di Milano in una lo­
calità dell'Italia settentrionale. '••• 
;" Lo ha comunicato-ieri ai giornalisti. In un incontro con 

la stampa svoltosi presos la caserma di via Moscova, 11 co­
mandante del gruppo di Milano, coL Brancate. •--:.-•• . 

• L'ufficiale dei CC ha aggiunto che al momento non avreb­
be potuto essere più preciso circa 11 luogo del rinvenimento 
delle armi, per non intralciare lo sviluppo delle indagini, tut­
tora in corso allo scopo di identificare tutti l fiancheggiatori 

Le armi rinvenute sono: quattro rivoltelle calibro « 38 spe­
cial», quattro pistole calibro «7.65» (di cui due con canna 
filettata) nonché 300 cartùcce e cinque fondine. .-<" 

Secondo quanto hanno precisato gli inquirenti, le armi'non 
sarebbero state localizzate grazie a dichiarazioni del presun­
to terrorista pentito Marco Barbone («che non sapeva dove 
erano» è stato sottolineato), ma solo in base al risultati delle 
Indagini dei carabinieri sull'attività della «28 marzo». 

Le armi sequestrate, nel prossimi giorni saranno affidate 
dai magistrati Inquirenti ad uh gruppo di periti balistici, allo 
scopo di raccogliere elementi nuovi per le indagini. Quasi 
certamente, una delle quattro rivoltelle calibro «38 special» 
dovrebbe essere quella usata per assassinare Walter Tobagi 
a Milano. Inoltre dovrebbe essere anche Individuata la pi­
stola usata per ferire alle gambe Guido Passaiacqua. Gli 
Inquirenti, infine, cercheranno di scoprire se le armi della 
«Brigata 28 marzo» sono state usate anche In altri attentati. 

ROMA — Ora si conosce, un 
altro pezzo della complessa 
storia della « Brigata 28 mar­
zo >. Lo hanno rivelato due 
degli assassini di Walter To­
bagi — Francesco Giordano 
e Mario Marano — ad un giu­
dice della capitale. « Sì, è ve­
ro — hanno detto — prima 
di approdare a Milano face­
vamo parte delle "Unità com­
battenti comuniste", a Roma >. 
Poi "' hanno aggiunto qualco­
s'altro: i loro rapporti con 
la mafia calabrese, le impre­
se di « autofinanziamento », 
e infine l'episodio "di una bel­
la vacanza in "barca rovinata 
dalla «brutta notizia » della 
scoperta del più grosso covo 
delle « Unità combattenti », 
quello di Vescovio. 
,'"' Quella di Francesco Gior­
dano e Mario Marano non è 

. stata una confessione vera e 
propria. In realtà sono stati 
messi alle strette, di fronte 
ad una prova indiscutibile che 
«parlava» del loro passato. 
' H-giudice istruttore Claudio 

D'Angelo, che segue a Roma 
l'inchiesta sui 26 imputati del­
le «Unità combattenti, comu­
niste ».. alcune settimane' fa 
sgranò gli occhi quando com­
parvero in televisione le fo­
to dei sei assassini della « Bri­
gata 28 marzo ». Due di quel­
le facce le aveva già viste: 
cominciò a cercare tra i suoi 
fascicoli.-E-la memoria non 

l'aveva ingannato: ritrovò al­
cune carte di identità false, 
che erano state sequestrate 
nell'abitazione dì un imputa­
to per le «UCC», latitante 
(Maria Antonietta Jucci); su 
due dei documenti c'erano le 
foto di Francesco Giordano 
e di Mario Marano, due dei 
terroristi della : « 28 . marzo » 

Così il giudice D'Angelo nei 
giorni scorsi è volato a Mila­
no ed ha messo sotto il naso 
dei due terroristi le carte di 
identità false con le loro foto. 
Giordano e Marano non sono 
stati avari di spiegazioni. In­
fatti hanno riconosciuto di 
avere fatto parte del settore 
romano delle «Unità combat­
tenti comuniste » ed : hanno 
detto di avere abbandonato 1* 
organizzazione dopò che. nel 
luglio del *79. i carabinieri 
avevano scoperto il covo di 
Vescovio. in provincia di Rie­
ti, e dopo che tre degli arre­
stati avevano cominciato a ri-' 
velare ai giudici l'intero or­
ganigramma del gruppo. 

Prima di quella data, le 
«UCC» si erano distinte con 
una tattica ben precisa. Com­
posta prevalentemente da ex 
aderenti a «Potere operaio» 
e da militanti dell'Autonomia 
organizzata, si erano dedicate 
soprattutto a imprese di «au­
tofinanziamento», avvalendosi 
di uno stretto e tuttora oscu­

ro intreccio con la 'ndranghe­
ta calabrese. Una delle azio­
ni > più clamorose, come si 
ricorderà, : era stata la rapi­
na ' da ' mezzo miliardo al 
Club Mediterranée di Nieote-
ra. : Una ventina di milioni, 
stando al •- racconto dei tre 
«rei-confessi», erano finiti 
nelle casse della rivista del­
l'Autonomia « Metropoli ». Ma 
nell'arco di tre armi; le «UCC» 
avevano compiuto"anche veri 
e propri attentati terroristici 
(ferimenti, incendi dolosi, un 
rapimento « politico »)| "e : si 
erano impegnate nel recluta­
mento di nuove leve per le 
organizzazioni r armate" più 
grosse, come Br e Prima 
linea. • • — i~ •; 

La fine delle « UCC », còme 
si è detto, cominciò. dopo la 
scoperta del covo di Vescovio 
e dopo le prime confessioni. 
Uno dei due killer di • Tobagi 
interrogati dal giudice D'An­
gelo ha raccontato che in quel 
periodo si trovava a bordo del 
veliero « Laura II », al largo 
di Gedda (Tunisia), assieme ai 
capo dell'organizzazione, tut­
tora latitante: Guglielmo Gu­
glielmi, detto « Cornancho ». • 
• La vacanza fu rovinata pro­

prio da un giornale radio che 
riferiva dei colpi che si sta­
vano assestando alle « UCC ». 
Il veliero non rientrò più in 
Italia. - i . 

Domani la sentenza al processo per la vergognosa gazzarra antisemita di Varese 

Dunque il panorama 'del­
l'eversione si va chiaren­
do. Sono parecchi, ormai, 
i terroristi che, dopo la cat­
tura, hanno fatto la scelta . 
di infrangere il muro del­
l'omertà. Le loro rivelazio­
ni, hanno contribuito a. col- '.. 
mare moltLvuoti, così oggi , 

. non c'è pia soltanto la efe-. 
, posizione di -Carlo,.Fioroni. -_ 

II discorso avviato. dal . 
PM Pietro Calogero il 7 a- -
prile dell'anno scorso ha fat­
to parecchia strada: chi par-
lava allora di « criminaliz­
zazione del dissenso» colu­
to, manco a dirlo, dal PC/, 
di cui H giudice padovano 
sarebbe stato un « emissa­
rio », ha ora tutti gli ' ele­
menti per rivedere il pro­
prio giudizio. La funzione 
svolta da quel pianeta mag­
matico che si chiama <au-
ionomia » ha assunto una U-
sionomia precisa. Soltanto 
U € Manifesto » .si ostina a 
ripetere che i Fioroni e i 

: Barbone (ma- anche i San­
dalo. i Peci, i dai. i Bor­
romeo,.*; Morandini. e tàn-

• l'issimi altri) spunterebbero 
all'orizzonte soltanto per as­
secondare i disegni di magi- ' 
strati prevenuti. Ma che tut­
ta questa gente parlerebbe 

' autoaccusandosi, fra l'altro, 
di atroci delitti soltanto per 
far piacere a Calogero, è 
una storiella alla, quale si 
può far finta di credere uni­
camente perché non si ha 

. U coràggio di pòrsi di frón­
te allo ^specchio. -.'•< - : ' •" ; 

Per farsi credere -— si di­
ce —̂  è. obbligatorio accusa-. 

. re Toni négri. Ma le cose 
non stanno così. No, per far­
si'credere bisogna, dire co­
se che trovino' un riscontro 
nella realtà. La verifica ri­
gorosa degli elementi pro­
cessuali acquisiti è un dove­
re imprescindibile. Ci man­
cherebbe altro, ad esempio, 

•" Che venissero prese sul serio 
' le confidenze di un giorna­
lista « non pentito ». come 
Indro Montanelli in riferi­
mento alla fine tragica del­
l'anarchico PineUi. 

La tesi di Montanelli è 
quella secondo cui Vanarchi-
có si uccise per non essere 
smascherato dai suoi compa­
gni .come * spia > della po­
lizia. 
- Altra cosa è la storia dei 
cortei degli anni ruggenti 
della contestazione, nel cor­
so dei quali venivano distri­
buite pistole. L'assassinio 
del brigadiere Antonio Cu-
strà non è purtroppo una in­
venzione degli inquirenti. Al­
tra cosa è la storia degli e-
spropri « proletari » e delle 
rapine che servivano per au­
tofinanziare i gruppi^ che 
ruotavano attorno all'auto­
nomia. Ne hanno parlalo 
Fioroni e Barbone, fra gli 
altri. Ma lo hanno ammes­
so parecchi che a queste im­
prese hanno preso parte. Al­
tra cosa, ancora, sono i se­
questri di persona, i feri­
menti, i tentati omicidi, le 
uccisioni. 

Ma-davvero, dopo le innu­
merevoli conferme che ha 
ricevuto la testimonianza di 
Fioroni, è possibile ripetere 
come se si trattasse di un 

r dogma che il gruppo di cui 
• faceva parte Negri i com 

Che cosa 
manca 

dei terroristi 
Confermata la ricostruzione del Pm Calo­
gero - Come giungere ai veri mandanti 

'- pletamente .estraneo 'al se­
questro dell'ingegnere mila­
nese Carlo Saronio? Il qua­
dro dell'autonomia, con « 
suoi due livelli teorizzati dal 
docente padovano, con ia 

- sua facciata « pulito » e V 
altra decisamente illegale, 
esce • nettissimo .dalle testi­
monianze di decine e deci­
ne di persone. Del resto, 
la scelta della lotta armata. 
non veniva apertamente pro­
clamata sulle pubblicazioni 
dell'autonomia? Un delitto 

. feroce come l'assassinio di 
Emilio Alessandrini non ve­
niva • elogiato dal foglio 
dell'autonomia padovana? E 

'la storia della collaborazione 
operativa tra i diversi Grap­
pi terroristici appare dav­
vero incredibile? f 

j TBarbone ha parlato. idi un 
comando, unificato fra * Pri­
ma linea » e te Fcc (Farma-

• zioni comuniste .combatten-
, ti). La procura . della Re-
•• pubblica di Milano ha di-

< chiafato ufficialmente-che 
i componenti della brigata 
« XXVW marzo » proveni­
vanoda gruppi armati, tut-

' ri r originari' deWaMtotkmia. 
Barbone non ha fatto; in 
fondo, che completare) un 

. quadro che risultava . già 
. sufficientemente cfc™fe la?K 

ingutrerrti. "~ L'interrogativo 
che ci si deve, porre sem­

mai, i un. altro. Ora sap­
piamo abbastanza sul « co­
me » il terrorismo si è or- . 
ticolato e sviluppato. Resta 
da accertare Ù « perché ». ; 
Non ci si venga a dire, in' 
proposito, che tutto il feno­
meno del terrorismo è stato 
e genuino » e « spontaneo ». 

L'« Avanti! », in questi 
giorni, ha martellato una 
richiesta a proposito dell'o­
micidio di Walter Tobagi 
Non convince — ha scritto 
l'organo del Psi — la tesi 
riduffira di un gruppo di 
ragazzi della via Pool che 
fa - tutto, organizza tutto. 
programma tutto. Sono i 
mandanti che devono essere 
scovati. Ma tanto più que­
sta tesi vale per i dieci an­
ni di terrorismo che hanno 
insanguinato il nostro pae­
se. Certo, tanti ragazzi co­
me Barbone sono stati presi 
per mano per essere avviati 
sulla strada senza ritorno 
della lotta armata. Mólti di 
loro, probabilmente, hanno 
davvero creduto alle farne­
ticanti « lezioni » dei « mae­
stri» sulla «ricolazione su­
bito », e eia dicendo. F pos­
sibile che molti '- di loro 
quando si abbassavano sul 
volto U > passamontagna o 
impuanarano la « P. 38 » Io 
facessero credendo dì agire 
in nome della rivoluzione. 

B terrorisirio è nato 
per evitare i rinnovamenti 

'•Dobbiamo tutti pensare a 
questi giovani e specialmen­
te a quelli che. non senai 
profonde lacerazioni, stanno 
per ritrovare una € dimen­
sione umana ». per dirla con 
le parole di Marco Barbone. 
Ma darrero si può credere 
che il terrorismo sia nato e 
si sia sviluppato nel nostro 
paese senza aiuti e sema 
potenti protezioni? II proces­
so di piazza Fontana non 
dimostra esattamente U 
contrario? 

Non dimostra, cioè, che 3 
. terrorismo venne usato per 
fini strettamente politici? La 
strategia della tensione non 
venne messa in atto per im­
pedire profondi rinnovamen­
ti nel nostro paese e per te­
nere nell'angolo fl partito co­
munista? Si dirà che allora 
si trattava dell'eversione di 
matrice «nera*. Ma ora sap­
piamo chi c'era dietro ai 

• Freda e ai Ventura. Sappia­

mo che alcuni di questi « ne­
ri» vennero infilati dan'nJto-
ra capo di siato maggiore 
della difesa, nel Sid proprio 
allo scopo di fare da tramite 
con le cellule eversive. E 
proprio in quegli anni si eb­
bero anche le prime «usci­
te» delle Bripate rosse. 

Come non ricordare, ad 
esempio, che. allora, un diri­
gente dell'ufficio € affari ri­
servati* dei ministero degli 
Interni si vantava pubblica­
mente di conoscere tutti i 
capi delle BR, i osali, però 
non venivano mai catturati? 
Si sapeva tutto di loro, ma 
non venivano presi. Serviva. 
in quegli anni, la teorìa de­
gli e opposti estremismi » per 
mettere sotto accusa U PCI, 
e tutto faceva brodo. 

Non soltanto fi «come». 
dunque, ma soprattutto U 
« perché ». E uno di questi 
« perché* è certamente co 
stituito dal fatto che gli 

estremisti diogni colore ve­
dono nel PCI il loro nemico 
principale. E non sarà certo 
un caso che il « partito arma­
to* si scatena con maggiore 
virulenza proprio quando si 
pone con maggior forza la 
questione ' dell'ingresso dei 
comunisti nell'area della di­
rezione del paese. ET wn- e*. ~, 
so che Toni. Morot^ai^:gfem-;! 
pio,; sia stato rapito proprio-
quando ti accingeva a recar­
si alla. Camera per dare U 
proprio autorevole consenso 
a un governo che non vedeva 
più il PCI all'opposizione? E 
perché poi la sua soppressio­
ne, quando sembrava sì pro­
filasse il suo rilascio? ' 

E" da tempo che noi soste­
niamo che nel piatto sporco 
del terrorismo sono molti ad 
avervi infilato le mani. Die­
trologia, fantapolitica? Può 
darsi. Ma un uomo come 
Russomanno che, prima con­
tribuisce ad inquinare le in­
dagini sulla strage di piaz­
za Fontana, poi diventa vice • 
capo del SISDE. poi passa i 
verbali dell'interrogatorio di 
Peci a un amico giornalista 
non certo per procurargli 
uno « scoop*, non è un per­
sonaggio di fantasia. Non è 
un. capitolo di un libro dì 
fantapolitica U rigetto della 
richiesta del PCI dì appro­
fondire le indagini sulla que­
stione del favoreggiamento 
al figlio deWon. Donat Cat­
tin. TI quale, come si sa. 
dopo una sosta indisfirrbata 
nella dolce Francia, ha po­
tuto raggiungere tranquilla­
mente U Venezuela, un paese 
dove esponenti della DÒ non 
mancano di S relazioni in­
fluenti. ••'•- -•'---• *'••'• 

Proprio ieri sette tmpirfati 
di terrorismo sono stati 
estradati da Parigi. Certa­
mente hanno visto Marco 
Donat Cattin durante U suo 
soggiorno in terra francese. 
Sarebbe interessante se qual­
cuno di loro raccontasse evi-
sodi deUa permanenza del 
terrorista in Francia, maga­
ri aggiungendo particolari su ' 
eventuali favori ricevuti dal 
figlio dell'ex vice segretario 
nazionale deUa DC. 

Potremmo elencare episo­
di altrettanto significativi 
che racchiudono in sé inter.-
rogativi non meno seri. Si è 
trattato soltanto dì semplice 
distrazione, ad esempio. 3 
fatto che i dirigenti di quella 
organizzazione eversiva che 
lanciava minacce di. morte 
al giudice Amato, e i cui no­
mi erano -stati resi noti con 
lungo anticipo, siano stati la­
sciati tranquilli? E* moVté 
importante, dunque, conosce-' 
re 3 «come» dell'eversione. 
Ma ciò che l'opinione pub­
blica vuole soprattutto sape­
re è U € perché*. 

E ciò per la semplice ra­
gione che. accertato 3 per­
ché, sarà possibile raggiun­
gere non soltanto gli orga­
nizzatori e gU esecutori di 
medio livello, ma anche chi 
del terrorismo ha fatto un 
uso politico per impedire che 
oiiatcosa di veramente nuo­
vo si sviluppasse nel nostro 
paese. 

Ibio Peducci 

% 

Quegli undici ragazzi malati di razzismo 
H Pm, lanciando un messaggio di civiltà, ha chiesto pene 
agghiaccianti scorrono nell'aula della Corte d'Assise— La 

miti per tutti gli imputati --Immàgini 
manifestazione fu preparata con cura 

^^..i^MMfiptato trai*" 
folla;; • diètro, la V transenna, 
Àbramo, il giovane ebreo, os­
serva ' il ' volto stralunato e 
- ancora- tm po' da bambino di 
IrgHio Magri, 21 anni, uno 
dei più' scalmanati, quella se­
ra del 7 marzo 1979: dal suo 
megafono era partito il se­
gnale di inizio di una abomi­
nevole manifestazione di raz­
zismo antisemita. «Attenti, 
ora arrivano-le croci», ave­
va avvisato il Magri: una 
trentina di croci, di grosse 
proporzioni. Nel contempo. 
sotto il tabellone segnapunti, 

• erano .comparsi i- due fami­
gerati striscioni che invoca­
vano l'avvento di altre bar­
barie, di altre fosse comuni, 
come quefie che nei campi 
di sterminio i boia d'Europa 
avevano riempito anche con 
i cadaveri dei sei milioni di 

ebrei 
? rW-o8eàd;*dt 
di udienze, davanti ai -giudici 
della Corte d'Assise sono sta­
ti ricostruiti, meticolosamen­
te, i fotogrammi di quei mi­
nuti della bolgia inscenata dai 
fascisti nel palasport di Va­
rese, circa un' quarto d'ora 
prima dell'incontro di basket 
fra la Emerson • il Maccabi 
di Tel Aviv. . ; 
- Ora il giovane israelita ha 
gli occhi umidi. Forse vor­
rebbe fuggire, ma poi rimane 
perchè vuol sapere se espro­
prio vero che gii imputati, 
quegli undici ragazzi che han­
no all'incirca la sua età, so­
no cosi malati di fanatismo 
da invocare i tempi di ster­
minio. La cronaca di quegli 
atroci minuti, continua. Il me­
gafono incita: « Hitler ci ha 
insegnato... ». Ripete il coro: 

«Uccidere gli' ebrei •Bon-*. 
reato V Unf centinaio? df Voci 
aU'unìsono, - ritmate, scandite,1 

mentre una selva di braccia 
alzava le croci e faceva il 
saluto romano. -. ~- '% . 

Tifo sportivo? Sceneggiata 
di ragazzacci che intendeva­
no solo demoralizzare la 
squadra.avversaria? E* stata 

, questa la tesi ribadita dai 
dieci avvocati della difesa, 

. quasi tutti del Movimento so­
ciale italiano: se la prendono 
con la stampa che ha « gon­
fiato» a dismisura «una 

; chiassata da nulla », che ha 
« demonizzato questi poveri 

: ragazzi », tanto che « quella 
sera, a uscire danneggiati, 
furono in due gruppi, gli e-
brèi e gli imputati». E psi 
< le croci non erano nemme­
no. quelle uncinate » e oggi. 
si sa, una o più croci, «nel­

la- aocietà desacralizzata, non 
btBtoò*pi& a àignfficito dd 
martirio». . c " '" 

n giovane, ebreo, da spetta­
tore,- è intanto divenuto, suo 
malgrado, protagonista di u-
na aggressione ^sfuggita ai 
giudici. Ha reagito ad un pe­
saste insulto razzista di un 
ragazzo come lui, un «came­
rata» di Varese, che, per cir­
costanze che l'inchiesta non 
ha chiarito, non si trova tra 
gli imputati. La rissa è appe­
na accaduta, fuori dell'aula» 
sedata dai carabinieri. > 

Abramo torna in aula: solo 
tifo degenerato? La cronaca 
parla da sola. Quando espio* 
de la gazzarra, in campo non 
c'è ombra di giocatori e tutti 
gl i SCSiuiaSSii, I S c u u é UT13TK) 
quegli slogan vergognosi sono 
voltati con le croci e te mani 
tese verso il settore occupato 

dai tifosi israeliani, circa un 
: migliaio: • ' ; ' * , - " - / 
' «Qui si è voluta una mani­
festazione antisemita che fos­
se la più clamorosa possibi­
le» ha detto l'avvocato Giu­
seppe LozHo. legale della U-
nione delle comunità israelite 
che ai è costituita parte civi­
le. - K:- .,->: . ':•- : 

Nessuna vendetta, tuttavia, 
né da parte degli israeliti, né 
da parte della pubblica accu­
sa: il PJtf. Giovanni Porcoed-
du ha chieéto il nummo della 
pena per tutti. Un messaggio 
di civiltà diretto a scuotere 
coscienze malate, anche se a-
na diversificazione delle ri­
chieste di condanna avrebbe 
operato-tHia dovuta distinzio­
ne -

Giovanni Laceabò 

Fuga da S. Vittore: 18 anni a Vallanzasca, 12 ad Alunni 
MILANO — Diciotto anni di 
reclusione per Renato Val­
lanzasca e Antonio Colia, 
quindici al presunto nappi-
sta Daniele Lattanzio, dodi­
c i -per Corrado Alunni e 
Emanuele Attimonelli, dieci 
per Alfeo Zanetti, Osvaldo 
Monopoli, Daniele Boriato, 
Antonio Marocco ed Enrico 
Merlo, nove per Antonio Ros­
si (riconosciuto seminfermo 
di mente ha avuto una con­

danna anche a tre anni di 
casa di cura), .otto anni e 
tre mési per Paolo Klun, 
Roberto Sganzerla e Vittorio 
BarondelU: questa è la sen­
tenza, " «massa dopo cinque 
ore e mezza, di camera di 
Consiglio, per la evasione da 
San Vittore avvenuta, il 38 
aprile scorso. ^ 

La prima corte di assise è 
entrata- in camera di consi­
glio a mezzogiorno. L'udien­

za di Ieri ha visto lo svolgi­
mento delle ultime arringhe 
difensive. Prima di entrare 

' in camera di consiglio il pre­
sidente ha dato la parola 
agli imputati. 

Soltanto Daniele Lattanzio 
ha accettato di parlare, ma 
per richiamare l'attenstona 
sa un.problema non d e t t a ­
mente collegato alla causa. 
«Io vengo dall'Asinara — ha 
detto il presunto nappista — 

In quel carcere non si può 
vivere; Per non tornarci 
ho dovuto sequestrare degli 
agenti a Fossombrone. Visto 
che nessuno ci pensa dob­
biamo arrangiarci dà soli ». 
n presidente. Salvini ha 
ascoltato, ma non ha potu­
to fare altro, che sottolinea-
r© l'estraneità del tema - -

L'altro ieri fl P.M. aveva 
chiesto complessivamente 187 

i anni di reclusione per i 14 

Imputati: la pena più pesan­
te (vent'anni) era stata In­
vocata per Renato VaHaosa-
sca e Antonio Colla, che ieri 
sono stati a lungo abbrac­
ciati nella gabbia UsbigUaa-
dosi reciprocamente 

La sentenza è stata emes-
aà, poLflopò cinque ore e 
messo- di caraera " di consi­
glio, accogliendo sostanzial­
mente le richiesto formula­
te dal pubblico ministero. 

>. t 
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